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A tutti i clienti
Oggetto: novità normative

Sottoponiamo alla Vs attenzione alcune novità normative in materia di:
1. Gestione della Sicurezza del Lavoro  

2. Gestione del personale Extracomunitario
3. Regolarizzazione Colf e Badanti
4. Rinnovi contrattuali nel settore artigiano

1. Gestione della Sicurezza del Lavoro 

E’ stato pubblicato il decreto legislativo n.106 del 2009 che corregge i molti errori materiali e tecnici presenti nel decreto legislativo n. 81 del 2008. Un secondo obiettivo è quello di superare le difficoltà operative, le criticità e le lacune evidenziate dai primi mesi di applicazione delle nuove regole. 

 
La principale finalità delle misure resta quella di rendere maggiormente effettiva la tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro secondo queste linee di azione:
- introduzione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi in settori a particolare rischio infortunistico in modo che in essi possano operare unicamente aziende o lavoratori autonomi rispettosi delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tale sistema, in vista della sua estensione in altri ambiti, inizierà ad operare nel settore edile per mezzo della istituzione di una “patente”, strumento che utilizzerà un criterio certo e semplice (appunto, i “punti patente”) per la verifica della idoneità tecnico-professionale delle imprese o dei lavoratori autonomi edili, la quale verrà valutata tenendo conto di elementi quali la effettuazione delle attività di formazione e la assenza di sanzioni da parte degli organi di vigilanza. L’innovativo strumento opererà per mezzo della attribuzione iniziale – in sede, appunto di “qualificazione” dell’impresa – ad ogni azienda o lavoratore autonomo edile di un punteggio che ne misuri l’idoneità ed il cui “azzeramento” determini l’impossibilità per l’impresa o il lavoratore autonomo di operare nel settore.   
- superamento di un approccio meramente formalistico e burocratico al tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro prestando maggiore attenzione ai profili sostanziali (approccio per obiettivi e non solo per regole). 
- superamento di una cultura meramente sanzionatoria e repressiva prestando prevalente attenzione alla prevenzione che è fatta di: maggiore formazione; migliore informazione; effettività del coordinamento interistituzionale nella programmazione delle visite ispettive; uso mirato del potere di disposizione da parte degli organi di vigilanza, appositamente disciplinato nel corpus normativo. 
A tali scopi, il correttivo potenzia il coordinamento a livello territoriale fra i funzionari di vigilanza delle Asl e gli ispettori del lavoro consentendo a pieno titolo l’espletamento della vigilanza da parte di entrambi gli organismi operanti a livello provinciale e regionale e, conseguentemente, ampliando le possibilità concrete di intervento ispettivo attraverso il migliore utilizzo del rispettivo personale;
- rivisitazione del potere di sospensione dell’impresa, in modo da perfezionare tale importante procedura – diretta a colpire le imprese che sia siano rese responsabili di violazioni che mettano a rischio la salute e la sicurezza – rendendo maggiormente certi sia i requisiti che ne legittimano la adozione che i casi nei quali la sospensione possa essere imposta. Ad esempio, per evitare che la applicazione della norma produca risultati abnormi e vessatorie nelle microimprese, viene chiarito che ove l’impresa occupi un solo lavoratore si applicano le sole sanzioni “ordinarie”, senza obbligo di chiusura;
- la previsione della possibilità che il medico competente verifichi l’idoneità del lavoratore alla mansione prima della sua assunzione in modo da tutelarne ex ante la salute.
- definizione di un corpo normativo coerente anche con la realtà e le caratteristiche delle piccole e medie imprese e con le peculiarità delle forme di lavoro atipico e temporaneo; a queste ultime viene attribuita in concreto una particolare tutela, che parte dall’obbligo del datore di lavoro di riservare una attenzione specifica a tali lavoratori in sede di valutazione del rischio, con ogni conseguenza in termini di maggiore informazione e formazione nei loro confronti;
- valorizzazione del ruolo degli enti bilaterali quali strumenti di ausilio alle imprese e ai lavoratori per il corretto adempimento degli obblighi in materia di salute e sicurezza sul lavoro e per l’innalzamento dei livelli di tutela negli ambienti di lavoro. 
- miglioramento della efficacia dell’apparato sanzionatorio, con l’obiettivo di assicurare una migliore corrispondenza tra infrazioni e sanzioni. Si provvede alla complessiva rivisitazione dell’entità delle sanzioni in modo da rendere le pene detentive eque rispetto alla gravità delle infrazioni e le ammende e le sanzioni pecuniarie proporzionate, oltre che alle violazioni, all’aumento dei prezzi al consumo. Viene mantenuto il solo arresto (e non anche l’ammenda) per l’omessa valutazione del rischio nelle aziende a rischio incidente rilevante e nei cantieri,  in quanto condotta gravemente pericolosa per la salute dei lavoratori.

2. Gestione del personale Extracomunitario

La legge n.94 del 15 luglio 2009 apporta numerose modifiche alle norme in materia di immigrazione. Elenchiamo quelle che possono riguardare la Vs attività di datori di lavoro.
a) AFFITTO IMMOBILI: chiunque a titolo oneroso, al fine di trarre ingiusto profitto, dà alloggio o cede, anche in locazione un immobile a uno straniero privo del permesso di soggiorno al momento della stipula o del rinnovo del contratto di locazione è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Consigliamo quindi di richiedere tale documento (in corso di validità) e allegarlo al contratto. In analogia con altri provvedimenti si ritiene che la ricevuta del rinnovo sia sufficiente a dimostrare la regolarità della stipula o del rinnovo.

b) CONDIZIONI DEGLI ALLOGGI: ai fini del ricongiungimento familiare viene richiesto che la disponibilità di un alloggio conforme sia ai requisiti igienico sanitari sia di idoneità abitativa, rilasciato dai tecnici comunali.

c) RILASCIO DEL PERMESSO CE PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO (ex CARTA DI SOGGIORNO):  sarà subordinato al superamento di un test di conoscenza della lingua italiana le cui modalità di svolgimento saranno stabilite da un decreto ancora da emanarsi.

d) CONVERSIONE DEL PERMESSO DI STUDIO IN PERMESSO PER MOTIVI DI LAVORO: per chi ha conseguito in Italia il dottorato o il master universitario di secondo livello potrà fare richiesta del permesso di soggiorno usufruendo di una priorità nel rilascio.

e) INGRESSI FUORI DALLE QUOTE: le seguenti categorie di lavoratori non dovranno rientrare nelle quote di ingresso annuali: dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia; professori universitari e ricercatori; lavoratori che siano ammessi asvolgere compiti e funzioni specifici per un determinato periodo di tempo e tenuti a lasciare l’Italia quanto tali compiti o funzioni siano terminati.

3.  Regolarizzazione Colf e Badanti

Con la Legge n. 102 del 2009 è stata disciplinata la “regolarizzazione selettiva del personale addetto all’attività di assistenza e di sostegno alla famiglia” che riguarda sia il personale extracomunitario irregolare che quello italiano o comunitario. Le domande sono da presentare dal 1 al 30 settembre 2009 in via telematica. Non è necessario concentrare l’invio nei primi giorni in quanto non sono state fissate quote massime di ammissione delle stesse. Per quanto riguarda il personale extracomunitario è possibile regolarizzare al massimo 1 colf o 2 badanti, in quest’ultimo caso dietro presentazione di un certificato medico che attesti la non autosufficienza del badato.

Lo studio sarà disponibile alla redazione e all’invio di tali domande solo a partire dal giorno 16 settembre 2009, terminata l’elaborazione degli stipendi del mese di agosto.

Per approfondire la normativa vi chiediamo di contattarci sempre a partire dal 16 settembre 2009, quando saranno chiariti tutti i termini e le modalità di invio delle pratiche.

4.  Rinnovi contrattuali nel settore artigiano

In data 23 luglio 2009 è stato stipulato l’accordo interconfederale per il settore artigiano. L’accordo prevede per tutti i settori un aumento delle retribuzioni per il 2009 pari all’1,5%. Tale aumento sarà da erogare a partire dal 01/01/2010. A copertura dell’anno 2009 verrà corrisposta una UNA TANTUM del valore di 115 euro, da erogare in due tranches: 60 euro con la retribuzione di luglio e 55 euro con la retribuzione di novembre. Per gli apprendisti il valore dell’una tantum è ridotto a 80 euro, sempre nelle due tranches stabilite. L'una tantum trova applicazione per tutti i CCNL e i CCRL artigiani ad esclusione dell'Edilizia e del Trasporto merci.
Viene dato nuovo impulso agli Enti Bilaterali con particolare attenzione agli strumenti di sostegno al reddito nei casi di crisi aziendali o di settore e la costituzione a far data dal 01 gennaio 2010 di un Fondo integrativo nazionale sanitario.

Le imprese che non aderiranno all’Ente Bilaterale dovranno corrispondere ad ogni lavoratore un elemento retributivo aggiuntivo pari a 25 euro lordi per ciascuna mensilità.

In merito ricordiamo che per le imprese Lombarde l’accordo interconfederale regionale del 20 marzo 2009 prevede che le imprese che omettano di versare il contributo ELBA devono riconoscere ad ogni lavoratore ulteriori 20 ore di permessi retribuiti.

Pandino, 31 agosto 2009
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